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Nel momento storico che stiamo vivendo,dopo anni di pandemia si è aperto anche unpreoccupante conflitto militare alle portedell’Europa.Oggi il presente ma ancora di più il futuro ciappare ancora una volta incerto ed è ancora piùdifficile decifrare e immaginare quali siano gliscenari prossimi e quale direzione prenderà lanostra vita.La nostra realtà e quella dell’umanità sono scossida cambiamenti e avvenimenti così veloci dalasciarci disorientati spettatori della Storia che ciaccade intorno facendoci perdere la strada fin quifaticosamente ma serenamente percorsa. Cosa possiamo fare se non rimanere aggrappati aquel piccolo angolodi mondo doverisiedono gli affettiin cui ci sentiamosicuri e mantenerela speranza nelfuturo sia per noi,ma anche per inostri figli e per tuttiquei giovani che neldomani coltivano leloro attese.Non dobbiamoabbatterci erinunciare ai nostriprogetti madobbiamo trovare ilcoraggio di metterciin gioco ancora unavolta perché losappiamo fareperché l’abbiamo

fatto affrontando le innumerevoli difficoltà intutta la nostra vita, con tutte le nostre paure e contutte le nostre risorse e capacità per provare areinventare il futuro e costruire un mondo più amisura dei nostri bisogni.Ancora una volta la vita ci dà la possibilità dimisurarci con le incertezze, ma anche rivelareopportunità inattese come la scoperta che ci staaccanto sta sperimentando le nostre stessedifficoltà, le nostre stesse speranze e paure macon la voglia di vincerle insieme condividendol’incertezza del possibile e il bisogno di un domanimigliore.Come dice Papa Francesco “la Pace nasce e sicostruisce in ognuno di noi”.

di Daniele Gorfer

L’incertezza della realtà
e la speranza nel futuro
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Il Sapens Orsa in qualità di soggetto attivo sultema è stato invitato ed ha partecipato conuna delegazione di 5 persone lo scorsomercoledì 25 maggio 2022, al Centro CongressiRoma Eventi, alla Conferenza conclusivadell’Accordo di collaborazione in materia diinvecchiamento attivo stipulato fra ilDipartimento per le politiche della famiglia dellaPresidenza del Consiglio dei ministri e l’IrccsInrca di Ancona. Nel corso dell’evento, si è dato conto dei risultatidell’Accordo e del recente“Rapporto per l’Italiasul quarto ciclo di monitoraggio e valutazione delpiano di azione internazionale di Madridsull’invecchiamento e la sua strategia regionale(MIPAA/RIS) 2018-2022”. Inoltre, è statal’occasione per il lancio della V ConferenzaMinisteriale UNECE sull’Invecchiamento, che ilGoverno italiano organizza a Roma dal 15 al 17giugno 2022. Durante l’incontro, è stato presentato il Rapportoconclusivo nazionale “Quali possibili obiettivi

circa le politiche per l’invecchiamento attivo inItalia?”, predisposto con il contributo partecipatodelle diverse amministrazioni dei diversi livellidi governo e di tutta la rete tutta deglistakeholder che, assicurando la lorocollaborazione, hanno garantito la continuità e lariuscita del progetto. Alla presentazione delsuddetto Rapporto, sono seguiti gli interventi deiprofessori Alessandro Rosina, componente delComitato tecnico-scientifico dell’Osservatorionazionale sulla famiglia, e Cristiano Gori,coordinatore del Network NonAutosufficienza. Al dott. Pietro Checcucci dell’INAPP è, invece,stata affidata l’illustrazione del “Il rapporto perl’Italia sul quarto ciclo di monitoraggio evalutazione dell’attuazione del piano di azioneinternazionale di Madrid sull’invecchiamento ela sua strategia regionale (MIPAA/RIS) 2018-2022”. Sul prossimo numero daremo spazio adapprofondimenti sui temi trattati.

di Segreteria Generale Sapens Orsa

Accordo su invecchiamento attivo Dipartimento 
Presidenza Consiglio e l’Irccs Inrca 
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L’aumento determinato dalla crisi pandemicaè oggi trasformato in una vera e propriaemergenza a seguito della guerra in Ucrainacon i conseguenti aumenti delle speseenergetiche e i rincari su tutti i generi di primanecessità che pesano maggiormente sui redditi dilavoratori e pensionati.Già da tempo viene posta l'attenzione neiconfronti dei “working poor” i cosiddettilavoratori poveri ovvero persone che purlavorando rimangono al di sotto della soglia dipovertà, situazione dovuta alla precarietà deicontratti di lavoro (part time, contratti a termine,

stagionali e lavori intermittenti) da una parte edalla composizione del nucleo familiare dall'altra.Perciò è necessario ricercare un miglioramentodel contesto lavorativo, limitando i contratticaratterizzati dalla precarietà, macontemporaneamente devono essere rivendicatiadeguamenti salariali sufficienti a migliorare lavita attuale e futura dei lavoratori di oggi,pensionati di domani, dato che in Italia i salari

medi sono troppo vicini ai salari minimi. Questo èun sintomo che la questione salariale non riguardauna piccola quota di lavoratori, bensì li colpiscetutti, torniamo quindi a parlare della necessità diaumentare i salari in Italia che, come abbiamo giàvisto (Cicerone 12/21), è l'unico paese in Europache ha visto diminuire il salario medio annuo dal1990 ad oggi. In questi giorni di fine aprile sultema assistiamo alla sterile polemica tra ilpresidente di Confindustria Bonomi ed il Ministrodel Lavoro Orlando che ha proposto dicondizionare gli aiuti alle imprese ad incrementisalariali. La risposta di Bonomi è stata ancora dipuntare sul taglio del cuneo fiscale, e scaricaresulla fiscalità generale, quindi sui lavoratori stessi,l'aumento dei salari.Ma sappiamo bene che affidare la crescita deisalari alla riduzione del prelievo fiscale significaridurre le entrate dello Stato, entrate chefinanziano servizi pubblici come scuola, sanità etrasporti (come è noto l’80% del gettito IRPEFproviene dai lavoratori dipendenti, gli uniciimpossibilitati a evadere). Cioè vuol dire affidarel’aumento del salario “diretto”, lo stipendio, allariduzione del salario “indiretto” erogato dalloStato sotto forma di servizi accessibili a tutti aprescindere dal reddito per garantire dirittielementari quali istruzione, salute, mobilità. Inpratica un gioco contabile che sposta l’onere diaumentare i salari dalle aziende ai contribuentitramite lo Stato. Una proposta che tanto più oggi,visto l’impatto dei tagli alla spesa pubblica sullacapacità di reagire alla pandemia (ricordiamo lacarenza di ambulatori territoriali, terapieintensive, medici e infermieri, autobus e autisti,aule e insegnanti), andrebbe accantonata salvodire apertamente che bisogna scegliere tra salaridecenti e diritti, a partire da quello di essere curatidal Covid.Per affrontare la questione salariale rimangono inballo le leggi sul salario minimo e sullarappresentanza che sono ancora ferme inparlamento anche perché il dibattito tra le parti

Se non ora quando?
di Marco Bellicano
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sociali è moggi molto condizionato dalle vicendebelliche. Intanto, come in molti paesi del mondo, ledimissioni volontarie sono in tendenziale crescitae questo da cinque anni avviene anche in Italia,seppur in maniera ridotta. Secondo il Censisl'82,3% di lavoratori è insoddisfatto del propriolavoro soprattutto a causa di bassi salari,precarietà e dequalificazione, però la maggioranzadi essi (il 56,2%) non è propenso a lasciarlo perpaura di non trovare di meglio. Negli Stati Unitioltre al fenomeno delle “grandi dimissioni” lapandemia ha portato ad una rapida ascesa unmovimento che viene definito anti-lavoro: suappositi canali internet (per esempiowww.reddit.com/r/antiwork/) gli iscritti siscambiano consigli su come chiedere condizionimigliori e su come organizzare azioni di protesta,ma più che esprimere un generalerifiuto del lavoro, scrive la BBC, il movimentosembra voler aprire una discussione seria suidiritti e su come ripensare il lavoro in ottica piùegualitaria. È prematuro dire se questa ondata dirivendicazioni porterà a un cambiamentogeneralizzato, anche se qualche segnale c'è stato:nel terzo trimestre 2021 i salari negli Usa hannoregistrato un aumento che non si vedeva davent’anni, concentrato soprattutto nelle categoriemeno specializzate. Questo malesserediversificato nel mondo del lavoro dovrebbeportare ad una maggiore azione incisiva da partedelle diverseconfederazionisindacali nelrivendicare recuperisalariali, e sembra chesia proprio il momentodi farlo. Infatti i grandiquotidiani finanziari edi centri studi del mondoimprenditorialetemono un trend chenel 2022 potrebberafforzare il movimentosindacale e portare adun aumento dei salarieuropei. Questo perchéin tutto il mondo lacrescita economicapost pandemica è statapiù rapida del previstoportando anche unacarenza di manodopera

che insieme all'inflazione in crescita dovrebbespingere ad un incremento dei salari (ed inGermania il salario minimo salirà a 12 euro l'orada ottobre).Un altro aspetto da porre in evidenza è quantoemerge da un'analisi del settimanale ‘TheEconomist’: hanno stimato la quota di ricchezzache va al capitale e quella destinata al lavoro neitrenta paesi più ricchi del mondo nell'economiapost-lockdown. In sostanza, quanta parte diricchezza si traduce in profitti, dividendi e renditee quanta in salari, stipendi e gratifiche ed i risultatidicono che “dopo il 2020 la quota di pil a favoredel lavoro nei paesi ricchi è diminuita del 2,3 percento”.Aggiungiamo che secondo Mediobanca nel 2020occorrevano 36 anni a un lavoratore medio perguadagnare quanto un suo apicale guadagna in unanno (fonte Sole 24 ore), a dimostrazione dellanecessità di una redistribuzione della ricchezza.Siamo ben consapevoli che la guerra in Ucrainapone grossi interrogativi su come poter svilupparela necessaria lotta per un salario adeguato e perun lavoro sicuro e continuativo che possagarantire la tenuta delle casse previdenziali abeneficio di tutto il sistema economico e sociale;ma dato che sembra non giungere mail ilmomento giusto per occuparsi dei bisogni dellaclassi subalterne, la domanda sorge spontanea: senon ora, quando?
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L'Italia è unaRepubblicademocratica fondatasul lavoro”. Recita cosìl'art.1 della costituzione.La festa dei lavoratori delprimo maggio affonda lesue radici nella fine '800quando negli Stati Uniti simoltiplicavano lemanifestazioni per i dirittidegli operai mentre sisviluppava la rivoluzioneindustriale. In un primomaggio 1886 lamanifestazione è finitacon la morte di operai permano della polizia e gliechi di questi incidenti sisono sentiti anche in Europa doveimmediatamente questa data assunse unsignificato simbolico. Nel 1955 Papa PioXII istituìla festa di San Giuseppe lavoratore in maniera cheanche i lavoratori cattolici potessero condividerequesta festa. C'è da domandarsi se al giorno d'oggiin Italia abbia un senso festeggiare i lavoratori,considerando che molti affrontano il lavoroquotidiano con angoscia pensando alla grandeprecarietà che vivono, alle angherie chesubiscono, alle umiliazioni economiche deilaureati stagisti (precari per decenni) ed all'altorischio di diventare un numero nel lungo elencodelle morti bianche.E' difficile festeggiare il lavoro se questo vienesvuotato di un riconoscimento sociale. Soprattuttoi giovani non possono avere l'orgoglio del propriolavoro sentendosi schiavizzati e sfruttati mentrevengono convinti di essere solo un costonell'economia della produzione. Perché i datori dilavoro si meravigliano se un giovane rifiuta unlavoro quando questo non solo è sottopagato, maneanche offre prospettive di miglioramento o di

carriera? È guardando ai giovani che è necessariocreare le condizioni affinché il lavoro possariacquistare quella dignità erosa da decenni diriforme che hanno precarizzato ed impoveritotante mansioni che poi si sono rivelatefondamentali. Pensiamo ai lavoratori dellalogistica soprattutto, che in piena pandemiahanno capito quanto possa essere importante laloro attività e la forza che deriva loro da questaconsapevolezza. Questa potrebbe essere la spinta,che oggi timidamente emerge, per portarealla coscienza di essere “colleghi” e quindi farparte di una comunità che ha stesse necessità estessi interessi e non solo nella logistica ma in tuttiquei settori che più sono stati colpiti dallapandemia con chiusure e licenziamenti. Uscirequindi dall'individualismo accentuato che ilneoliberismodetermina per ritrovare una dimensione collettivadove coltivare l'orgoglio del proprio lavoro. Solocosì, ripartendo dal basso, dalla base della società,si potrà vedere la realizzazione della Repubblicademocratica fondata sul lavoro.

Primo maggio
di Biemme
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Nel denunciare le gravi decurtazioni subitedalle pensioni ai superstiti il SAPENS non hamai prestato il fianco a letture favorevoli agliaspetti non universalistici e anti-progressividel nostro sistema tributario. Aspetti che da anni apiù riprese denunciamo come uno dei mali cheaffliggono il paese complice di quel processo diredistribuzione regressiva del reddito che hasegnato la storia degli ultimi 40 anni. Tutto alcontrario siamo ferrei sostenitori del modellodell’imposta onnicomprensiva che includa tutte leforme di reddito in unica scala di progressivitànettamente rafforzata rispetto allo stato attualeinsieme alla soppressione degli scandalosi regimidi privilegio di cui godono i redditi derivanti daattività finanziarie e immobiliari, i redditi societarie i redditi forfettari del piccolo lavoro autonomo. Intema di pensioni ai superstiti ciò che ci premeosservare è invece il fatto che la tassazione in capoal superstite della pensione che già subisce untaglio draconiano per via dell’iniqua riforma Dinidel 1995, è oggetto di un’ulteriore svalutazione acausa dell’effetto cumulo sul reddito dell’avente

diritto. Ora, se è vero che sulla carta tutti i redditiafferenti ad una persona andrebbero cumulati alfine della tassazione su base progressiva, in questocaso specifico, ci si trova di fronte ad un paradosso:il venir meno di una persona cara sul cui reddito ilsuperstite faceva affidamento fa sì che quel redditoatteso d’un tratto scompare. Quel reddito, qualoranon fosse sopravvenuta la scomparsa del dantecausa, sarebbe stato tassato sulla base dell’aliquotamarginale del deceduto e in quella proporzioneavrebbe continuato a sostenere il tenore di vitadella famiglia. Nel momento in cui viene menoquella Persona è evidente che vi sarà una bocca inmeno da sfamare, ma di questa circostanza ovviatiene già pesantemente conto la riduzione dellapensione di reversibilità che prevede che il 60%della pensione spettante al deceduto vada abeneficio dei superstiti. Una percentuale che lariforma Dini ha poi drasticamente ridotto anche persuperstiti con livellidi reddito medi o persinomedio-bassi. E’ solo e soltanto in questo contesto diforte riduzione a priori della quota spettante aisuperstiti che il cumulo della pensione indiretta

Ritorniamo sulle pensioni
di reversibilità

di Pasquale Felice
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suona come un’ulteriore beffa. Qualora non vi fosseuna decurtazione a priori così intensa eirragionevole l’ipotesi di cumulo sarebbe del tuttosensata. E’ invece nella somma delle decurtazioni apioggia che hanno colpito l’istituto della pensioneai superstiti che si rinviene un meccanismo diprofonda iniquità che colpisce peraltro in largaparte persone o famiglie in stato di oggettivobisogno.Ciò premesso, sicuramente l’azione più equa ecoerente con le considerazioni riportate dovrebbemirare ad estirpare la suddetta iniquità alla radiceripristinando percentuali meno penalizzanti dicalcolo della reversibilità spettante ai superstiti. Il S.A.Pens. già da prima del recente intervento sulsistema fiscale, intrapreso dal Governo Draghi conla riduzione e la rimodulazione delle aliquote fiscali,aveva chiesto una riduzione della pressione fiscalesulle pensioni, attestandosi su un’aliquotacorrispondente alla media del prelievo fiscale cheviene attuata dai paesi europei mantenendonaturalmente la logica irrinunciabile dellaprogressività.Il Governo è intervenuto con il cosiddetto “Sostegniter”. Infatti, preso atto della diversa e più bassatassazione sulle pensioni nella gran parte dei paesieuropei, nonché alla luce della fuga dei pensionatiitaliani all’estero, il governo propone unatassazione del 7% sia per i pensionati e le pensioniche rientrano in Italia, sia per i pensionati di altripaesi con residenza all’estero. L’unico vincolo èquello di fissare la residenza in alcune regioniitaliane del Sud e delle Isole.Il tal modo, l’operazione premia soltanto chi rientrao proviene dall’estero, creando ulteriori disparitàdi trattamento tra pensionati. Un intervento chenon solo non rivede l’imposizionefiscale sulle pensioni, riallineando quelle italiane aquelle di altri paesi, ma finisce con il premiare chiha pensato prima di spostarsi all’estero persfruttare il prelievo più favorevole, per poi oggi,grazie al “Sostegni ter”, rientrare in Italia con unariduzione del prelievo fiscale del 14% rispetto allapiù bassa delle aliquote, potendo però centrare ilbersaglio di una riduzione del 36% se si consideral’aliquota più alta del 43% fissata nel nostro Paese.Dal Prof. Marco Perelli Ercolini, della FederazioneNazionale Sanitari Pensionati e Vedove(FEDER.S.P.E V.), con la quale intratteniamo unrapporto di collaborazione sindacale, in particolaresu questo tema delle pensioni di reversibilità, nelloscorso mese di aprile abbiamo ricevuto la sotto

riportata nota a commento dei nuovi limiti direddito per le reversibilità, reperibile al link:http://www.perelliercolini.it/brevia/brevia.php
“Ricordiamo che purtroppo le pensioni di
reversibilità sono state tagliate in base al reddito
del coniuge superstite (legge Dini del 1995),
dimenticando che sono una prestazione
previdenziale ancorata a versamenti contributivi
(IVS - invalidità, vecchiaia e superstiti).
Inoltre assommate ai redditi del coniuge superstite
subiscono una pesante decurtazione fiscale in base
all’aliquota marginale.
Di recente, la Corte dei Conti nel Rapporto sul
coordinamento della finanza pubblica ha chiesto non
solo di ripensare al sistema di tassazione delle
pensioni, ma anche per gli andamenti «irregolari e
distorsivi delle aliquote marginali effettive» di
adottare una doverosa correzione nel sistema di
tassazione delle pensioni di reversibilità. Inoltre,
nella bozza del disegno di legge delega sulla riforma
fiscale all’articolo 3 riguardante la «Revisione del
sistema di imposizione personale sui redditi» al
punto 1-b2 si legge: «ridurre gradualmente le
variazioni eccessive delle aliquote marginali effettive
derivanti dall’applicazione dell’Irpef».”La nostra battaglia di tutela di tutte le pensionicontinua, sia per mantenerne il potere di acquistodel costo della vita sia per ridurne la tassazione,dichiarandoci contrari al recente provvedimentodel governo Draghi sulla riformulazione dellealiquote fiscali.In tale contesto, proseguiamo in particolare lanostra azione di tutela anche delle pensioni aisuperstiti, in tal senso abbiamo raccolto ladisponibilità di due giovani studiosi e professori,Lorenzo Dorato e Mimma Rospi, a collaborare connoi alla stesura di una ricerca/studio sul tema,divisa in una parte giuridica che comprende laricostruzione giuridica dell’istituto della pensionedi reversibilità, un vademecum degli strumenti ditutela giurisdizionale dei diritti connessi allapensione di reversibilità, proposte di riformadell’istituto della pensione di reversibilità; e di unaparte politico-economica che, partendo dallaragione sociale ed economica dell’istituto, affrontal’attacco alla pensione di reversibilità comeepisodio delle politiche di austerità pensionistica,trattando un possibile rilancio in Italia e in Europadella pensione ai superstiti, all’interno di un nuovoparadigma previdenziale. Il Volume sarà stampato epubblicato e traccerà le nostre linee guida diintervento sindacale ma anche nelle diverse Corti.
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Desidero porre all’attenzione del Cicerone,quale organo d’informazione dei pensionatidel Sapens, alcune mie riflessioni. Dopo oltretre anni di informazione monotematica sul Covid-19 (che ha mostrato il disastro fatto da tutti igoverni sulla sanità pubblica) e prima ancora unadecina di anni sulla crisi finanziaria ed economica(in ordine di apparizione: Troika, Spread = sacrifici,tagli; Covid-19, misure di confinamento, restrizionialla libera circolazione delle persone=chiusure diattività produttive e poi ancora nuovi sacrifici etagli; Decreti ristori, indennizzi, Next GenerationEU, Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza,Transizione energetica, Transizione digitale =aumento dei prezzi, aumento delle bollette e poiancora nuove, virtuali e reali, forme di isolamento),sicuramente oggi è logorante ripiombare suun’informazione monotematica, aggravatadall’informazione di propaganda di guerra, sulconflitto ucraino. Il Sapens, da tempo non è più il Sindacato deiferrovieri pensionati, da anni si è posto l’ambiziosoobiettivo di diventare il Sindacato dellaConfederazione Orsa, un sindacato di tutti per tuttii lavoratori pensionati, sia di oggi che futuri. Perquesti motivi, alla luce di quest’evoluzione mi sonoiscritto al Sapens, pur proveniente da un settore cheniente ha a che fare con il mondo ferroviario e/o diquello più generale dei trasporti. Oggi non si trattadi difendere un CCNL, né tanto meno un accordosindacale contrattuale, ma la nostra sopravvivenza.Ritrovandomi sugli obiettivi del Sapens,vi hoaderito per contribuire alla battaglia per ilripristino della perequazione, per impedire nuovitagli alle pensioni, per lottare affinché venganotutelate tutte le pensioni, che le stesse siano tutteadeguate all’aumento del costo della vita. Oggi dopooltre un decennio di crisi economica (scoppiata nel2008), dopo tre anni di pandemia (che non accennaa lasciarci), con un’operazione militare in corso, edun rischio sempre più accentuato di un’economiadi guerra, ritengo che sia un sacrosanto dirittoparlarne e dire la propria sulla crisi, sul Covid maanche sulla guerra. Sostengo, condividendone gliobiettivi, gli sforzi della Segreteria Generale del

Sapens per sviluppare una posizione politica daportare all’esterno, in merito agli argomenti diquotidiana attualità e drammaticità cheprovengono dall’Ucraina e che si riverberano nelresto d’Europa, in modo particolare in Italia.Disapprovo e mi amareggiano coloro che ignoranoil problema e/o fingono di non accorgersi di quantosta accadendo, credendo che non li riguardi, che sirisolva da solo o che vi provveda qualcun altro. Sultema della guerra, che militarmente per adesso sisvolge in Ucraina, si sovrappongono e si includonoanche altre guerre, come quella economica, quellacyber (informatica, elettronica), quelladell’informazione e della propaganda, guerre vereche già accadono anche in Italia, e che già pesa nellenostre tasche in altrettanti seri danni, e giàqualcuno parla di tasse di scopo, appunto perpagare la guerra degli “altri” (purtroppo è evidenteche il Governo Draghi si è dichiarato belligerante”con l’applicazione delle sanzioni economiche e conl’invio di armi). Limitarsi ad esprimere un associazionismo dimutuo soccorso, di servizi e/o di volontariatogenerico, che ci porta a limitati interessi comequello delle concessioni di viaggio, non è quel tipodi Sindacato che il momento richiede.Non sono entrato nel Sapens per fare un qualsiasivolontariato, avrei cercato strutture all’uopo,mentre per le concessioni di viaggio so che questi“vantaggi” sono stati ottenuti con dure lotte daparte dei ferrovieri, pertanto è giusto che simantengano anche in pensione.  La vera battaglia è la difesa della propria pensionedai pericoli che, come abbiamo visto, provengonoda crisi, disoccupazione e, appunto, da un’economiadi guerra. Nella situazione che si va prospettando,statene certi non ci sarà un orticello più verde di unaltro verranno tutti calpestati e insieme a lorodiritti, libertà e speranza di vivere gli ultimi anni inmodo dignitoso. Non è obbligatorio capire, neppureio ho chiaro, dove ci porterà questo governo, macerto non faccio lo struzzo, so che insieme potremoancora fare sentire la nostra voce, esile sì, maalternativa a tutto quel chiacchiericciounidirezionale che ci circonda.

di Sauro Rafagni

Riflessioni di un pensionato
Lettere al Cicerone
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Gentile Presidente Mario Draghi, la scriventeOrganizzazione Sindacale, in merito alledisposizioni del Governo relativeall’emergenza sanitaria da Covid-19 si èimpegnata in un ruolo attivo nella massima tuteladei lavoratori e cittadini tutti; ha financhescioperato per la vaccinazione e per la priorità dicopertura protettiva in particolare su alcunisettori.E’ intervenuta in più occasioni sulla stampa afavore della vaccinazione ottenendo il plauso dalPresidente della Regione del Veneto Luca Zaianonché dal Direttore del Dip. Medicina eOncoematologia Dott. Fabio Presotto nella cuimissiva del 13 luglio 21 riportava: Gent.mo Dr.
Ordigoni, la ringrazio sinceramente per la Sua
lettera di plauso alla nostra iniziativa sull’
Ambulatorio Long-Covid dell’Angelo che sarà
oggetto anche di uno studio
osservazionale approvato dal
nostro Comitato Etico. Le Sue
parole gratificano più di molte
altre cose tutti i professionisti della
salute coinvolti non solo sul piano
assistenziale ma anche su quello
organizzativo e amministrativo”.Signor Presidente Mario Draghi,con la cessazione al 30 aprile c.a.dell’obbligatorietà di Green Passper accedere al lavoro, per ilperiodo in cui i lavoratorisprovvisti di Green Pass si sonotrovati in sospensione obbligatadal servizio. Con la stessadeterminazione con la qualel’OR.S.A. si è fatta promotrice dellavaccinazione,  ora chiede un
provvedimento ministeriale,
per questo personale,
finalizzato al versamento da

parte dello Stato dei contributi reali calcolati
rispetto alla media dell’ultimo anno a partire
dal momento della sospensione dall’attività
lavorativa per mancanza di Green Pass, utili al
cumulo contributivo atto a determinare il
raggiungimento e la contribuzione
contrattualmente stabilita. Stiamo parlando dilavoratori che già hanno pagato assieme alle lorofamiglie con la perdita dello stipendio nelsuddetto periodo d’obbligo di Green Pass e ladisparità di trattamento nei loro confrontirisulterebbe una chiara violazione del principio diequità nei confronti dei nostri concittadinilavoratori rispetto a quelli di numerosissimi paesiU.E. ma non solo. Pertanto si chiede di vederindennizzata, almeno parzialmente, quellacategoria di concittadini e lavoratori che hannocoscientemente preso decisioni legittime.

Contributi lavoratori per periodo di
sospensione  per mancanza di Green pass

Lettera al premier  Draghi dell’Orsa Confederale Veneto

di Ezio Ordigoni
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Notizie in breve
di Redazione del Cicerone

Le promesse elettorali a
carico dei contribuenti tra

demagogia ed incompetenza.Secondo il Centro studi e ricercheprevidenziali del Prof. Alberto Brambilla, inItalia ci sono 77 milioni di connessionitelefoniche (128% degli abitanti), mentre il 97%degli italiani possiede almeno uno smartphone;secondo dati Aci nel 2019 circolavano oltre 52milioni di veicoli (il secondo paese per numero diveicoli in Unione europea); sulla base dei datidell’Agenzia dei monopoli gli italiani nel 2019hanno speso 125 miliardi nel gioco; inoltre hannospeso 14 miliardi per droghe; oltre 10 miliardi pertatuaggi; 8 miliardi per chiromanti.Dice Brambilla: Tutto questo mentreapprendiamo che su 60,48 milioni di cittadiniresidenti a fine 2017, quelli che hanno presentatola dichiarazione dei redditi (i contribuentidichiaranti) sono stati 41.211.336, ma quelli cheversano almeno un euro di Irpef sono 30.672.866:ne possiamo dedurre che il 42,29% degli italianinon ha reddito e, quindi, non paga nulla di Irpef. Èin questa semplice costatazione la spiegazionedella gran parte dell’evasione ed elusione fiscalee contributiva che caratterizza il nostro Paese,primo secondo la relazione approvata dalParlamento europeo, per evasione fiscale inEuropa e anche la spiegazione del perché benil 74% dei nostri concittadini dichiara redditiinferiori a 2mila euro lordi l’anno.In tal senso si apprende altresì che la gran partedegli svariati bonus in denaro rigorosamentecorrelate ai redditi, esenti da ognitassazione, falsano pesantemente il “profiloreddituale e fiscale” di soggetti che,paradossalmente, potrebbero avere piùdisponibilità di quanti, con redditi appena soprala soglia, non beneficiano di nulla, e sono un

incentivo per occultare i redditi, lavorare in neroed evadere il più possibile. Uno dei paradossi delsistema fiscale italiano che tartassa il cittadinomedio che dichiara redditi poco più superiori ai35 mila euro (circa 2500 euro mensili lordi), chericevono meno prestazioni e servizi sociali, e salvai super ricchi con aliquote fiscali irrisorie al 43%.La recente proposta del bonus da 200 euro, staaccompagnando la campagna elettorale in vistadelle elezioni amministrative di giugno, mentreprepara le elezioni politiche del prossimo anno.Dati alla mano, quante e quali di queste promessesono davvero sostenibili?In conclusione, il problema vero non è distribuireancora soldi (spesa corrente) ma premiare illavoro, aumentare l’occupazione e la produttività,razionalizzare, riducendola, l’enorme spesaassistenziale, ridurre l’enorme evasione fiscale.Promettere soldi è più facile e in campagnaelettorale le promesse valgono più dei numeri.Quello che si stenta a comprendere è come gliitaliani credano ancora a queste “bufale”, checredano ancora che ci saranno più soldi per tantie meno tasse per tutti. Pericoli di recessione grave e disoccupazione,impoverimento delle famiglie a reddito fisso perinflazione, non si affrontano con 200 euro unatantum, servono ben altre politiche che i presentidecisori italiani mostrano di non volere affrontare,rimanendo sostanzialmente succubi degliinteressi del dominante statunitense.La crisi economica e la macelleria sociale dellaTroika (UE, BCE, FMI), l’impatto del Covid-19 el’emergenza sanitaria, oggi le ricadute dellaguerra economica/finanziaria e dell’operazionemilitare in Ucraina, stanno distruggendo l’Italia,più di ogni altra nazione europea. L’Italia e laGermania sono le nazioni che più di ogni altrastanno subendo le conseguenze delle sanzioni edelle contro-sanzioni alla Russia. Tutto quantoappena detto, con l’accelerazione della
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trasformazione digitale, la repentina svolta greendella cosiddetta trasformazione ecologica eambientale, attuate nel nostro Paese senzaconsiderare il contesto italiano di calodemografico e invecchiamento della popolazione,di insufficiente occupazione e precarizzazione dellavoro, ci condurrà ad un declino irreversibile.Occorre fare nostro, anche in Italia, lo slogan
“PROMUOVERE LA PACE SENZA LE ARMI” dellaConfederazione dei sindacati tedeschi (DGB) edell’Associazione degli industriali tedeschi (BDA),i quali in una nota congiunta hanno espressoopposizione all’ipotesi di embargo sul gas russo,paventando una deindustrializzazione dellaGermania, evenienza che può determinarsi anchein Italia, portando conseguenze molto gravi perl’economia e il lavoro.

Un Bonus tira l’altro !Ritorniamo sul bonus 110% del quale abbiamogià scritto sul numero di dicembre scorso del
Cicerone. Alcuni dati diffusi dall’ufficio studi dellaCgia di Mestre rivelano che soltanto lo 0,9% degliimmobili destinati ad uso abitativo sono statiristrutturati con il 110%. In poche paroleconstatiamo che per una spesa veramenteimportante, superiore a 20 miliardi di euro,soltanto una infinitesima quota di edificiresidenziali presenti nel Paese, hanno utilizzato ilbonus 110%.Un provvedimento che è stato utilizzato daproprietà immobiliari presenti nei centristorici delle grandi città e in modoparticolare del centronord, in un numerodavvero esiguo rispetto all’enorme spesae alla gigantesca detraibilità fiscale chene consegue. Oltretutto, e bene ricordareche, a seguito dell’entrata in vigore diquesto meccanismo, i prezzi dei materialiper l’edilizia sono aumentati e molti sonoaddirittura introvabili sul mercato.Inoltre, rivela la Cgia di Mestre, per glieffetti legati alla numerosità di bonusnell’edilizia sono aumentate lecostituzioni di imprese edilizie, “guidate
da imprenditori stranieri che presidiano
in misura sempre più significativa questo

settore, spesso abbassandone il livello di qualità ed
efficienza”.Vanno anche segnalati i numerosi comportamentifraudolenti da parte di soggetti senza scrupoli chehanno portato alla concessione di bonus fiscali,addirittura senza che i lavori siano mai statirealizzati.Infine, pur considerando positive le politiche degliincentivi fiscali, che incentivano le famiglie e leimprese a commissionare dei lavori che altrimentisenza avrebbero rimandato e/o non avrebberofatto. Politiche di sgravi fiscali che anche per loStato sono convenienti in quanto alimentanol’economia, il lavoro e dunque anche i versamentitributari. Occorre evidenziare che il meccanismodella cessione dei crediti fiscali a terzi, ceduti allebanche, sono anche finiti nella finanza speculativa,innescando l’ennesimo meccanismo di renditafinanziaria a vantaggio dei soliti pochi, masoprattutto delle banche.Ormai è costume dei decisori italiani elargire deibonus a pioggia più per tacitare le tensioni socialiche affrontare la realtà, spesso concentrando glistimoli fiscali favorendo alcuni settori piuttostoche la crescita complessiva dell’economia italiana.Vedremo come andrà a finire, l’operare delgoverno Draghi con continui ripensamenti,stravolgimenti e correzioni in atto su dette misure,alimenta il clima di incertezza nelle continueemergenze e paure che incombono sul popoloitaliano … evidentemente serve ben altro che
Supermario !!!
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Secondo il governo italiano io sarei uno riccoperché percepisco una pensione superiore a7 volte la minima e quindi non ho diritto anessun aumento, a nessuna rivalutazione anche sel’inflazione sfiora il 7% annuo, e anzi da circa 10anni le pensioni come la mia sono state sottopostea continui contributi e prelievi di solidarietà persostenere altri provvedimenti presi dal governo,tipo il reddito di cittadinanza. Ma noi che abbiamoavuto carriere importanti in passato versandoall’Inps vere e proprie fortune in contributi, nonabbiamo ormai diritto anche noi a unarivalutazione delle nostre pensioni che dopo tuttiquesti anni senza aver ricevuto nessun aumento orivalutazione, anzi soltanto tagli su tagli, ormaisono ferme al valore di circa 10 anni fa? Ma perchétrattarci come furfanti e cittadini di serie C solo

perché abbiamo pensioni di 4-5000 euro mensili?Meritiamo anche noi rispetto e lo stessotrattamento che dovrebbero avere tutti ipensionati che ricevono pensioni sia da 1000 euroal mese sia da 4000, anche perché il sistemapensionistico si basava su regole eque e precise:più contributi versi per 40 anni più alta sarà la tuapensione.Invece gli aiuti che il governo ha concesso,esempio recente per gli aumenti delle bollette, peri pensionati come me non sono previsti perchésiamo considerati ricchi inutili che vivono direndita. Tutto ciò è ingiusto, come lo è usare lepensioni come bancomat senza considerare chetra mancati adeguamenti per inflazione da circa10 anni e prelievi di solidarietà, le nostre pensionihanno perso dal 30 al 40% del valore di acquisto.

Da una lettera al Corriere della Sera

“Siamo pensionati ricchi? 
Non trattateci da furfanti”

di Fausto Romano
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Finché c’è guerra c’è speranza”, titolava un filmdi Alberto Sordi del 1974, denunciando giàallora i lucrosi guadagni ricavati dal trafficod’armi. In precedenza, nel 1917, il poeta dialettaleromano Trilussa scriveva: “…la guerra è un grande’ quattrini che prepara le risorse pe’ li ladri delleBorse….”. È inequivocabile che tutte le guerrehanno sempre arricchito i potentati economiciguerrafondai a danno dei popoli coinvolti, i qualihanno pagato con sacrifici di vite umane,economici, morali, materiali e sofferenze d’ognitipo, prima, durante e dopo ogni conflitto. Con losmembramento del “blocco comunista dell’Est” ela fine del Patto di Varsavia, viene spontanea ladomanda: a cosa serve la Nato? Risulta difficiledare o ricevere risposte univoche, vista lacomplicata situazione geopolitica mondiale e lemire egemoniche politico-economico-militarisoprattutto delle superpotenze mondiali Cina, USAe della Russia putiniana. Nonostante le ultime crisieconomiche mondiali, però, le Aziende del settorebellico restano le più floride (nel 2020 le 100 piùgrandi hanno incassato 531 miliardi di dollari),con fatturati crescenti e non disdegnando laviolazione degli embarghi imposti dall’ONU aibelligeranti da essa sanzionati.L’Italia è la nona nazioneproduttrice ed esportatriced’armi al Mondo; tra il 2015 eil 2018 i nostri governantihanno autorizzato“trasferimenti d’armi” per36,81 miliardi d’euro (2 volte emezzo in più rispetto alperiodo 2011-2014). La nostraindustria bellica impiega,incluso l’indotto, circa 150.000persone e, oltre al nostroesercito e alle nostre forze dipolizia, rifornisce d’armi etecnologie militari ben 80Paesi. La Leonardo, oltre adessere significativamente

presente in tanti altri settori (spaziali esatellitari,navali e terrestri e nelle telecomunicazioni), copreil 70% delle nostre esportazioni d’armi con oltre3,2 miliardi d’euro incassati nel 2018, seguita daRwm Italia (quasi 294 milioni), Mbda Italia (234milioni), Iveco Defence (quasi 200 milioni),Rheinmetall Italia (188 milioni), Beretta (76milioni) e Piaggio Aero (58 milioni). Lo Stato italiano, proprietario del 30% dellaLeonardo nella contraddittoria posizione di“controllore” e di “controllato”, ha tagliato negliultimi decenni risorse al welfare e ai servizisociali, ma ha contemporaneamente aumentato lespese militari (28,8 miliardi d’euro nel 2019 pariall’1,4% del PIL; 27,86 miliardi nel 2018). Ilconflitto in Ucraina e la conseguente “Economia diguerra” ha provocato e provocherà grandispeculazioni mondiali sui prezzi energetici,lievitazioni esponenziali dei prezzi di tutti i benidi prima necessità, grandi incrementi dei profittiai guerrafondai e ai petrolieri, ed ulterioreimpoverimento mondiale dei ceti popolari. Disarmando, invece, tutti gli eserciti mondiali, sipossono dirottare enormi risorse a favore dellaGiustizia sociale planetaria e della Pace!!!

Il grande business delle guerre!

di Smaldone Remigio
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Con le stragi di Capaci (23/05/1992) e di viaD’Amelio (19/07/1992) la Cupola mafiosa,capeggiata da Totò Riina, raggiunse l’apicepiù cruento della “stagione delle stragi”, pur diarrestare la riscossa dello Stato democratico elegale contro la Mafia in terra siciliana. In quelledue stragi furono assassinati i giudici GiovanniFalcone (a Capaci), Paolo Borsellino (via D’Amelio)e le rispettive scorte (ndr. a Capaci morì anche lagiudice Francesca Morvillo, moglie di Falcone).Essi pagarono con la vita il loro enorme lavorogiudiziario culminato col maxi processo ai verticidi Cosa Nostra, nel quale furono comminatecondanne durissime a capimafia (tra cui Riina,Provenzano, Pippo Calò, Cangemi ed altri) e ai lorosanguinari gregari, rei di omicidi e altri reati distampo mafioso. Il 30 gennaio 1992 la Corte diCassazione confermò totalmente le tesiaccusatorie di Borsellino e Falcone.Contemporaneamente, su proposta di Falcone, erastata creata la Direzione nazionale antimafia(DNA) con funzioni operative e investigativecontro le Mafie. Nel febbraio-marzo 1992, la"Cupola mafiosa " pianificò gli attentati, stabilendodi colpire, come in passato, membri delle forzedell’Ordine, magistrati, uomini politici e altricittadini che si opponevano allo strapoteremafioso, senza preoccuparsi di provocare vittimetra i presenti casualmente sui luoghi delle stragi.L'obiettivo era, attraverso lo stragismo, di ricattare

nuovamente lo Stato, affinché il governo ela società civile cedessero, attraverso una“trattativa Stato-Mafia”,  a tutti i ricatti mafiosi,compreso l’ammorbidimento del regimecarcerario riservato ai capimafia (soppressionedel 41 bis). In questo clima maturarono le vendette mafiosecontro Falcone e Borsellino, i quali pagarono conla vita il loro impegno e le loro indubbie capacitàinvestigative nel colpire il connubio Mafia-Amministrazione pubblica collusa-Imprenditoriamalaffaristica. È particolarmente doverosoricordare che in via D’Amelio-Palermo, tra gliagenti della scorta trucidati, morì l’agenteEmanuela Loi, prima donna poliziotta addetta allescorte e prima poliziotta a cadere in talemansione. Lo Stato democratico non colluso,aiutato da tutte le Forze sane del Paese, haassicurato alla Giustizia molti capimafia, nonfacendosi intimorire neppure dall’autobombafatta esplodere dai mafiosi in via dei Georgofili aFirenze nella notte tra il 26 e il 27 maggio 1993. Nonostante i risultati positivi ottenuti in questidecenni nella lotta alle Mafie e la maggioresensibilizzazione dei cittadini a denunciare fatti epersonaggi malavitosi, la battaglia contro le Mafienon è ancora vinta completamente; inoltre devonoessere scoperte o chiarite troppe “verità scomode”sul comportamento non del tutto legale di certi“servitori dello Stato”. 

Trent’anni fa: le stragi di 
Capaci e via D’Amelio!

di Redazione del Cicerone
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di Francesco RosselliniIl  2 Maggio   è   stato approvato fra tutti idecreti, quello denominato “Aiuti  recantimisure urgenti in materia di politicheenergetiche Nazionali, nonché in materia dipolitiche sociali e di crisi Ucraina”. Si riconosce un assegno per i pensionati elavoratori  con reddito inferiore ai  35.000 euro,di una tantum di euro 200,00 (duecento), comecontributo alle difficoltà connesse al caro prezzi,bollette del gas e della luce elettrica, sempre piùcare rispetto al passato.Le categorie di soggetti destinatari sono: ipensionati  che lo riceveranno tramite l’Inps inautomatico per la mensilità di Luglio 2022,compresi i prepensionati  e per coloro che hannopercepito la disoccupazione del mese di Giugno2022; i lavoratori (dipendenti pubblici / privati,autonomi), lo riceveranno in busta paga dai datoridi  lavoro,   nel mese di luglio 2022; i lavoratoriautonomi, per i quali verrà  istituito un fondo

speciale e il pagamento avverrà entro Luglio 2022,ma con un decreto ad hoc;i percettori di reddito di cittadinanza, l’erogazionedei 200 euro sarà cura dell’Inps, ma non saràautomatica. Dovranno invece fare domanda, perottenere i 200 euro, sia i collaboratori coordinatie continuativi con redditi entro 35 mila euro nel2021 e non titolari di pensione, sia i lavoratoridomestici, con uno o più rapporti in regola chedovranno appoggiarsi ai patronati per farnerichiesta che molto probabilmente verrò erogatoanch’esso nel mese di luglio.Potranno ricevere ilbonus anche gli stagionali del turismo, dello sporte dello spettacolo, per i lavoratori intermittentispetta solamente se viene presentata domandaalla sede INPS di competenza e si abbiano almeno50 giornate lavorate nell’anno le quali nonabbiano prodotto un reddito superiore ai 35 milaeuro. II bonus sarà una  tantum, quindi  verràerogato  una sola volta, nel mese di luglio 2022 p.v.

Bonus 200 euro: decreto
governativo 
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Il riepilogo dei principali canali di
pensionamento disponibili nel 2022 per la
generalità dei lavoratori dipendenti ed

autonomi iscritti all'INPS dopo le modifiche
apportate dal legislatore con l'ultima legge di
bilancio. Dopo l'entrata in vigore della legge dibilancio 2022 resta confermato il mix dicombinazioni che consentono di andare inpensione per la generalità dei lavoratori autonomie dipendenti iscritti all'Inps.Anche nel 2022 ci sono tre strade principali peraccedere alla pensione: la pensione di vecchiaia,l'ordinaria pensione anticipata, la quota 100 perchi ha raggiunto i requisiti entro il 31.12.2021 e laquota 102 per chi raggiungerà la combinazione 64anni e 38 di contributi nel 2022. Le situazionisono sinteticamente sotto riportate per una primavisione d'insieme dei cambiamenti in vigore dal1° gennaio 2022. 
Lavoratori nel Sistema misto.Per gli assicurati nel sistema misto (cioè inpossesso di contribuzione al 31.12.1995):• pensione di vecchiaia a 67 anni e 20 anni di
contributi;• pensione anticipata a 42 anni e 10 mesi dicontributi (41 anni e 10 mesi per le donne) aprescindere dall'età anagrafica;• pensione anticipata con 41 anni di contributi peri lavoratori precoci in particolari condizionimeritevoli di tutela (disoccupati, caregivers,invalidi almeno al 74%, addetti a mansionigravose o usuranti);• pensione con quota 100 cioè con 62 anni e 38
anni di contributi (se raggiunti entro il31.12.2021) oppure con 64 anni e 38 di
contributi (se raggiunti entro il 31.12.2022), la

cd. quota 102. Si rammenta che i predetti requisiticontributivi possono essere integrati anche con il
riscatto agevolato della laurea a condizione dioptare per la liquidazione della pensione con leregole contributive (art. 1, co. 23 della legge n.335/1995).
Sistema contributivo.Per gli assicurati nel sistema interamente
contributivo (cioè privi di contribuzione al31.12.1995):• pensione di vecchiaia a 67 anni e 20 anni dicontributi unitamente ad un assegno con unimporto non inferiore a 1,5 volte il valoredell'assegno sociale;• pensione di vecchiaia con 71 anni e 5 anni dicontributi effettivi (cioè con esclusione dellacontribuzione figurativa);• pensione anticipata con 64 anni e 20 anni dicontribuzione effettiva (cioè con esclusione dellacontribuzione figurativa) a condizione chel'importo soglia non risulti inferiore a 2,8 volte ilvalore dell'assegno sociale;• pensione anticipata con 42 anni e 10 mesi dicontributi (41 anni e 10 mesi le donne) aprescindere dall'età anagrafica;• pensione con 62 anni e 38 anni di contributi(se raggiunti entro il 31.12.2021) oppure con
64 anni e 38 di contributi (se raggiunti entro il
31.12.2022).
CristallizzazioneLa quota 100 e la quota 102 sono due misuretemporanee. Tuttavia chi ha maturato i requisiti
entro il 31.12.2021 (62 anni di età e 38 dicontributi) e chi li raggiungerà entro il
31.12.2022 (64 anni di età e 38 di contributi) puòdecidere di pensionarsi in qualsiasi momento
successivo, anche nel 2022, 2023, 2024 e così via.

Ecco le strade per andare in
pensione nel 2022

dal sito:https://www.pensionioggi.it/notizie/previdenza/ecco-le-strade-per-
andare-in-pensione-nel-2022

di Bernardo Diaz
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Restano le finestre.Occorre ricordare che sia per l'accesso allapensione con la quota 100/102 che con lapensione anticipata con 42 anni e 10 mesi dicontributi (41 anni e 10 mesi le donne e 41 anni iprecoci) resta in vigore un meccanismo didifferimento nell'erogazione della pensione pari a
tre mesi dalla maturazione dei requisiti. Solo per i dipendenti pubblici coinvolti nella quota100 o quota 102 la finestra mobile è di sei mesidalla maturazione dei requisiti. Nessunoslittamento è previsto con riferimento alconseguimento della pensione di vecchiaia.
Gli altri scivoli pensionistici.
Restano in vigore gli scivoli pensionistici creatie/o rafforzati in questi ultimi anni. In particolareproseguono le agevolazioni per i lavori usuranti(uscita a 61 anni e 7 mesi unitamente ad unminimo di 35 anni di contributi eperfezionamento del quorum 97,6) e la rita, larendita integrativa temporanea anticipata, per chisceglie di farsi pagare l'anticipo dal fondo diprevidenza complementare. A questi canali si aggiunge anche la proroga
dell'opzione donna per le lavoratrici con 58 anni(59 le autonome) unitamente a 35 anni di

contributi raggiunti entro il 31 dicembre 2021, ela proroga di un anno dell'ape sociale cioèl'uscita a 63 anni e 30/36 anni di contributi inparticolari condizioni meritevoli di tutela(disoccupati, caregivers, invalidi almeno al 74%,addetti a mansioni gravose), rinnovato sino al 31dicembre 2022.gi.it/notizie/previdenza/ecco-le-strade-per-andare-in-pensione-nel-2022Il riepilogo dei principali canali di pensionamentodisponibili nel 2022 per la generalità deilavoratori dipendenti ed autonomi iscritti all’INPSdopo le modifiche apportate dal legislatore conl’ultima legge di bilancio. Dopo l’entrata in vigoredella legge di bilancio 2022 resta confermato ilmix di combinazioni che consentono di andare inpensione per la generalità dei lavoratori autonomie dipendenti iscritti all’Inps.Anche nel 2022 ci sono tre strade principali peraccedere alla pensione: la pensione di vecchiaia,l’ordinaria pensione anticipata, la quota 100 perchi ha raggiunto i requisiti entro il 31.12.2021 e laquota 102 per chi raggiungerà la combinazione 64anni e 38 di contributi nel 2022. Le situazioni sono sinteticamente sotto riportateper una prima visione d’insieme dei cambiamentiin vigore dal 1° gennaio 2022.i e 38 di contributi(se raggiunti entro il 31.12.2022).
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Il libro contro la guerra di Papa Francesco, cheraccoglie alcuni suoi interventi sull’argomentodal 2014 ad oggi, raccoglie il nostro interesse,merita la nostra attenzione perché evidenzia lecontraddizioni di coloro che parlano di pace ali-mentando però la guerra, che promuovono l’inviodi armi, che professano l’espansionismo dei bloc-chi militari.Il volume ripercorre cronologicamente gli scritticon i quali Bergoglio condanna gli armamenti nu-cleari, esortando gli Stati al disarmo, avvisandocigià nel 2020, che “la guerra non è un fantasma del
passato, ma è diventata una minaccia costante
[che] si stanno creando le condizioni per la prolife-
razione di guerre”.Il primo intervento del Papa del 25 marzo è inti-tolato “Con la guerra nessuno vince”. Nello scrittoriprende la sua immagine della “terza guerra mon-diale a pezzetti”, dicendo che la presente ancora incorso minaccia il mondo intero, pertanto la rispo-sta alle armi, alle sanzioni e ai blocchi militari nonpuò consistere in altre armi, altre sanzioni, altriblocchi militari. Soltanto la disponibilità al con-fronto e alla mediazione porterà a soluzioni ac-cettabili Anche il tema del disarmo nucleare è molto sen-tito nel volume. Con rappresentative immagini sultema, fino al riferimento che “uno dei desideri più
profondi del cuore umano è il desiderio di pace e di
stabilità”. Secondo il Papa il mondo libero dagli ar-mamenti non è un’utopia. Per Bergoglio la guerra non è una scelta neutrale:
“destinare gran parte della spesa alle armi vuol dire
toglierla ad altro, che significa continuare a to-
glierla ancora una volta a chi manca del necessa-

rio” (la fame, le epidemie, la povertà, le problema-
tiche sociali).Per finire il sottotitolo del libro la dice tutta: perparlare di pace, oggi, occorre coraggio. Special-mente oggi che, schierandoti per la pace, vieni ac-cusato di essere un nemico. 

Papa Francesco, contro la guerra:
il coraggio di costruire la pace

Libreria editrice vaticana e Solferino Libri

a cura della redazione del Cicerone
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Interessante incontro sul dramma dellaguerra in Ucraina, le ricadute sullo statosociale italiano e la mediazione per la pace,è stato organizzato dalla ConfederazioneNazionale dell’Orsa  lo scorso 25 maggio alCentro Congressi Cavour a Roma. Il convegno,coordinato da Mariano Massaro segretariogenerale della confederazione Orsa, ha visto lapartecipazione di Marco Rizzo segretariogenerale Partito Comunista, Francesco D'Uvadeputato del Movimento 5 Stelle, EnricoBorghi deputato del Partito Democratico,Marco Silvestroni deputato di Fratelli  D’Italia,Pierpaolo Baretta assessore del Comune diNapoli ed ex Sottosegretario del Mise.

L’incontro ha evidenziato alcune delleproblematiche più attuali nell’ambito delconflitto in Ucraian, cercando di ipotizzareanalisi sugli scenari economici e sociali cheriguardano i paesi coinvolti e gli altri inOccidente. In Italia l’impatto sull’attività economicaagisce come uno shock di offerta profondo, almomento difficilmente quantificabile, perchéil quadro è in continua evoluzione. La crisi, peraltro, si innesta su un quadro giàreso difficile dal perdurare della pandemia,delle pressioni al rialzo sui prezzi di variecommodity e dei colli di bottiglia in alcunecatene di fornitura globali.

Guerra, Lavoro, 
Costituzione e Pace

di Redazione del Cicerone

Incontro organizzato Confederazione nazionale Orsa
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Possiedo un’immobile di proprietà mia e dimia moglie, che è sempre stato a nostradisposizione e sul quale abbiamoregolarmente pagato l’Imu. Su tale unitàimmobiliare abbiamo effettuato dei lavori diristrutturazione. Nostra figlia ha iniziato alavorare e vorremmo concedergli l’appartamentoin usufrutto. Le quote di detrazione non ancorausufruite passano a lei o restano a noi come nudiproprietari ?
Girolamo La Terza Bari

--------------------------------------------------------------Se l’immobile sul quale è stato eseguitol’intervento di recupero edilizio è venduto primache sia trascorso l’intero periodo per fruiredell’agevolazione, il diritto alla detrazione dellequote non utilizzate è trasferito, salvo diversoaccordo delle parti, all’acquirente dell’unitàimmobiliare (se persona fisica). In caso dicostituzione del diritto di usufrutto, come nel casodi specie, sia a titolo oneroso sia a titolo gratuito,le quote di detrazione non fruite non sitrasferiscono all’usufruttuario, ma rimangono alnudo proprietario.
--------------------------------------------------------------Io e mio marito siamo entrambi reduci da unprimo matrimonio. Io ho figli di primo letto evorrei sapere se, venendo a mancare il secondomarito (che ha detto di volermi indicare comeerede universale) , corro il rischio di vedereimpugnato il suotestamento da parte dei mieifigli?

Giovanna Antonucci Napoli
--------------------------------------------------------------Assolutamente no. Per la legge il secondo maritonon ha alcun legame con i figli di primo letto dellamoglie, nei cui confronti non esiste alcun rapportodi parentela. Insomma, si tratta di estranei. E’ peròovvio che quando venisse a mancare la loro madre(lei), loro erediterebbero i suoi beni, fra i qualipotrebbero trovarsi anche i beni del defuntomarito.
--------------------------------------------------------------Mio figlio è sposato in comunione dei beni. Io avrei

intenzione di intestargli una casa, dove andrà avivere, o, a scelta, di regalargli i soldi per l’acquistodella casa stessa. Vorrei però che, a prescinderedalle forme, ciò che do a mio figlio sia escluso dallacomunione. Si può, e come?
Giorgio Fava Ancona

--------------------------------------------------------------Si può. Ciò che lei intende fare è una “donazioneindiretta”, e per legge quando tale donazioneriguarda un immobile il bene è automaticamenteescluso dallacomunione. In realtà si puòprocedere in due modi. 1) Lei sottoscrive ilpreliminare con il venditore (per sé o persona danominare), mette il denaro a disposizione delfiglio e il figlio stesso partecipa all’atto di vendita,come acquirente. 2) Lei dona a suo figlio il denaro,con vincolo di acquisto dell’immobile. E’ unadonazione che si può fare nello stesso atto, oppurein due momenti separati :prima si dona il denaro“vincolato” al successivo acquisto, e in seguito ilfiglio acquista l’immobile. La giurisprudenzaritiene che in entrambi i modi (1 e 2) si è inpresenza di donazione indiretta, dunque nientecomunione.
--------------------------------------------------------------Presto scriverò il mio testamento, e le pongo unquesito. Sono vedova e senza figli.Posso nel testamento stesso disporre a chiandranno i beni nel caso in cui la personada me indicata non possa o non voglia accettare ?Vorrei cioè evitare che i suoi figlisubentrino nell’eredità, perché non li ritengodegni.

Luisa Benvenuto Bologna
--------------------------------------------------------------Quella che lei vuole evitare è la cosiddetta“rappresentazione”, cioè il meccanismo che fasubentrare i discendenti al proprio ascendente,quando costui non può o non vuole accettare unaeredità o un legato. Anzitutto le confermo che ciòche lei intende fare è possibile. La legge prevedeinfatti l’istituto giuridico della “sostituzionetestamentaria” che può avvenire in due modi:“ordinaria” oppure “fedecommissaria” . Nel primo

Le risposte ai vostri quesiti
a cura di Fausto Mangini
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caso il testatore (lei) dispone che, qualora lapersona designata come erede non possa o nonvoglia accettare l’eredità stessa, i beni vadano auna o più altre persone indicate nello stessotestamento. La sostituzione fedecommissaria èinvece un meccanismo più complesso, che noncredo si riferisca al suo quesito, visto che lei nonfornisce elementi specifici. Infatti questo istitutoè utilizzabile esclusivamente in funzione“assistenziale” per interdetti o soggetti fragili.Grazie a esso il testatore obbliga un soggetto (chetecnicamente si chiama “istituto”) a conservarequanto ricevuto in eredità, e a restituirlo, allapropria morte, a un altro soggetto (il “sostituto”) .Esempio pratico, per capirsi: “nomino mia moglieMirella e, dopo di lei la figlia di suo fratello, Luigi,purché si occupi di lei per tutta la durata della suavita”.
--------------------------------------------------------------Vedova, non ho figli e abito da molti anni incampagna. Qui ho diversi amici. Uno di loro, a memolto caro, è mancato: poco prima mi aveva dettodi avermi nominata erede dal suo notaio. E ilnotaio lo ha confermato. Ora si è fatta viva lasorella, reclamando quei beni, in quanto “unicaparente”. Le chiedo: è valido il testamento vistoche c’è la sorella?  Nell’eredità ci sono dueappartamenti: cosa succede se nel frattempo sonostati venduti, o occupati da altri ?

Giulia Bruzzo Firenze
--------------------------------------------------------------La prima risposta è semplice: la presenza dellesorella non è un ostacolo alla validità deltestamento, in quanto fratelli e sorelle non hannodiritto alle “quote di legittima”. Più articolata laseconda. Se i beni da lei ereditati fossero inpossesso di altre persone, il principio base èsemplice: vanno restituiti al legittimoproprietario, ossia l’erede  cioè lei. Nel casosorgessero problemi la legge offre la possibilità diagire in giudizio per ottenere la restituzione.Questa azione legale si chiama “petizione dieredità” e costituisce il mezzo processuale grazieal quale un soggetto può chiedere ilriconoscimento della propria”qualità ereditaria”nei confronti di chi possiede tutti o parte dei beniereditati. Lei ipotizza che tali beni possono esserestati venduti, magari nel lasso di tempo intercorsofra la stesura del testamento e la scomparsa deltestatore. In tal caso bisogna distinguere: se avendere sono stati i possessori (difficile ma nonimpossibile) la petizione di cui abbiamo parlato

(che è imprescrittibile, e si può fare in qualsiasimomento futuro) può essere estesa agliacquirenti, e l’erede può ottenere la restituzione.Se invece a vendere fosse stato il testatore, non cisarebbe nulla da fare, perche avrebbe agitosecondo i propri diritti, e il testamento sarebbeinvalido almeno per la parte che riguarda ibenivenduti prima del decesso.
--------------------------------------------------------------Sono il nonno di un nipote orfano, maggiorenne einabile al lavoro a mio carico, chiedo se alla miamorte, mio nipote avrà diritto alla pensione direversibilità.

Giovanni Tornatore Napoli
--------------------------------------------------------------La pensione di reversibilità deve esserericonosciuta anche ai nipoti maggiorenni orfani,inabili al lavoro e a carico dell’ascendente. La Corte Costituzionale (sentenza88/2022) hastabilito infatti l’illegittimità costituzionaledell’articolo 38 del Dpr 818/1957 nella parte cheesclude tale ipotesi. La Consulta ricorda che, con lasentenza 180/1999, è stata dichiaratal’illegittimità sempre dell’articolo 38 del Dpr818/1957, in quanto non prevedeva lareversibilità in favore dei minori a carico degliascendenti. La stessa sentenza ha valorizzato ilrapporto tra ascendenti e discendenti che trovariscontro in diritti e obblighi: dovere di concorrereagli oneri di mantenimento, istruzione ededucazione se i genitori non hanno mezzisufficienti; obbligo di prestare gli alimenti;intervento del giudice se viene negata lapossibilità di rapporti tra nonni e nipotiminorenni; diritto dei nipoti alla continuitàaffettiva con i nonni. Inoltre , in caso di abbandonoe conseguente decisione di adottabilità dei minorisi valuta prima l’idoneità dei nonni a subentrareai genitori. A fronte di questo quadro, secondo igiudici “il rapporto di parentela tra l’ascendente eil nipote maggiorenne , orfano e inabile al lavoro,subisce un trattamento irragionevolmentedeteriore rispetto a quello con il nipoteminorenne, con conseguente fondatezza dellaquestione sollevata in riferimento all’articolo 3della Costituzione “La relazione che si determinatra nonno e nipote minorenne“ appare in tutto eper tutto assimilabile” a quella tra nonno e nipotemaggiorenne, “per essere comuni ai due tipi dirapporto la condizione di minorata capacità delsecondo e la vivenza a carico del primo almomento del decesso di questo”.
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